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U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d e l l a  B a s i l i c a t a 
Dipartimento di Culture Europee e del Mediterraneo: 
Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali
(DiCEM)
____________________


Scheda insegnamento
	CORSO DI STUDIO                    PAESAGGIO, AMBIENTE E VERDE URBANO
INSEGNAMENTO                      Laboratorio TERRITORIO
ANNO ACCADEMICO:                2017-2018




	COORDINATORE DEL LABORATORIO: Piergiuseppe Pontrandolfi

	e-mail: piergiuseppe.pontrandolfi@unibas.it
	Sito web:

	Telefono: 0835357023
	Cellulare di servizio:


	MODULI

	Denominazione 
	Tipologia attività formativa
	N°. CFU
	N° ore

	Pianificazione della Città e del Territorio (PCT)
	Caratterizzante
	6
	48

	Diritto Urbanistico e del Paesaggio (DUP)
	Caratterizzante
	6
	48

	Economia e Politica del Paesaggio (EPP)
	Caratterizzante
	6
	48

	N° CFU  18
di cui:
Lezioni frontali  4+4+4
Esercitazioni: 1
Laboratorio  2+1+2

	N° ORE  168
di cui:
Lezioni frontali  32 +32 + 32
Esercitazioni: 8
Laboratorio  16 + 8 +16


	SEDE: Matera – Via Lazazzera – Via San Rocco
	DIPARTIMENTO: DiCEM 


	PERIODO DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI:  
Annuale  (vedi articolazione dei MODULI)


	OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO

Il Laboratorio TERRITORIO si articola nei tre moduli di Pianificazione della Città e del Territorio, Diritto Urbanistico e del Paesaggio, Economia e Politica del Paesaggio e sviluppa attività conoscitive e progettuali finalizzate ad affrontare i problemi della pianificazione territoriale e di settore alla scala di area vasta con particolare riferimento ai temi della valutazione delle risorse paesaggistiche e della loro valorizzazione e gestione delle stesse 
Il Laboratorio TERRITORIO, pertanto, concorre agli obiettivi di conoscenza e comprensione del CdS relativamente al quadro normativo in materia di pianificazione e gestione del territorio, di tutela del paesaggio e della dimensione multilivello delle politiche settoriali e regionali che concorrono al governo sostenibile del territorio.

L’obiettivo del Corso consiste nel fornire agli studenti la conoscenza e la comprensione dei principali temi disciplinari relativi a:
· la pianificazione ed il governo del territorio alla scala urbana e di area vasta;

· gli aspetti teorici e applicativi dell’economia dell’ambiente e del paesaggio che sono alla base delle politiche per la conservazione e valorizzazione dei beni pubblici e del paesaggio e di supporto alla progettazione di specifici interventi.

· il quadro normativo e legislativo in materia di pianificazione, di tutela e di valorizzazione del paesaggio ed ai collegati aspetti amministrativi e gestionali. 
Le principali abilità e le conoscenze fornite durante il corso vengono dettagliate nelle schede dedicate ai singoli moduli.
La capacità di applicare conoscenza e comprensione viene, in particolare, sviluppata attraverso le esercitazioni, specifiche per ciascun ambito disciplinare, e portate a sintesi nelle attività laboratoriali sul tema d’anno presentato successivamente.
Al termine del corso lo studente dovrà avere la capacità di
· conoscere e orientarsi nell’ambito del contesto normativo e i principali istituti giuridici che governano e regolano la pianificazione territoriale con particolare riferimento alla pianificazione paesaggistica e delle aree protette
· sviluppare analisi conoscitive relative a contesti territoriali a differente scala di intervento;
· utilizzare tecniche appropriate per la definizione di problemi e criticità, la individuazione di obiettivi, la indicazione di strategie ed interventi;

· analizzare e valutare strumenti di pianificazione e programmazione economico-territoriale alle diverse scale e di differenti tipologie;
· avere la capacità di spiegare, in maniera semplice, a persone non esperte i contenuti degli strumenti di pianificazione analizzati; 
· conoscere gli strumenti e la struttura multilivello dell’intervento pubblico in tema paesaggistico e ambientale ed capaci avere la capacità di orientarsi nell’ambito della programmazione economica dei Fondi Strutturali, con particolare riferimento a  Programmi di Sviluppo Rurale di livello regionale;

· sviluppare, anche in maniera semplificata, una valutazione ex –ante (Analisi Economica di Costi e Benefici) applicata ad investimenti volti ad aumentare/migliorare la qualità di beni ambientali e/o paesaggistici, sulla base di una Valutazione Contingente del loro valore.



	PREREQUISITI

È consigliato avere acquisito e assimilato le seguenti conoscenze:
· analisi matematica e il relativo linguaggio formalizzato;

· concetti elementari di cartografia con riferimento ai corsi di Disegno del Paesaggio e Storia del Paesaggio;

· elementi di diritto amministrativo con riferimento al procedimento e al provvedimento amministrativo



	CONTENUTI DEL CORSO

Il Corso si articola su due livelli.

Il primo riguarda l’acquisizione degli strumenti teorici e metodologici degli specifici ambiti tematici di ciascun modulo di insegnamento e che viene dettagliata  nelle relative schede.

Il secondo livello fa riferimento alle attività di Laboratorio che ha come tema unificante l’analisi del Parco Regionale delle Gravine di Puglia svolta sotto l’angolo visuale di ciascuna disciplina di cui si compone il Corso e che è funzionale a una proposta di valorizzazione paesaggistico-ambientale del Parco.
Ciascun modulo, pertanto, contribuisce attraverso esercitazioni specifiche riferite agli aspetti pianificatori, normativi, gestionali e organizzativi dell’intera area, anche in relazione alle opzioni espresse dagli stakeholder locali.
Il Corso prevede, inoltre, la realizzazione di 3 WS - rispettivamente in apertura delle attività didattiche, in una fase intermedia (fine del primo semestre) e a conclusione del Corso - che prevedono la partecipazione congiunta dei docenti dei tre moduli.


	METODI DIDATTICI
Oltre a quanto indicato al punto precedente, specifiche indicazioni sono riportate nelle schede di ogni modulo di insegnamento.


	MODALITA’ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

La verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi formativi precedentemente indicati può avvalersi di valutazioni intermedie individuali e con modalità differenziate nei singoli moduli e che possono comprendere:
· prove scritte in itinere; 

· esonero scritto e/o orale al termine delle lezioni teoriche o su temi di approfondimento.
da svolgersi sugli argomenti effettivamente trattati nei moduli e sulla base di un elenco dettagliato degli argomenti che saranno oggetto di verifica e di cui si terrà conto nell’Esame finale.

Esame finale

L’esame consiste in una prova orale sugli argomenti trattati nelle lezioni teoriche e nella discussione degli elaborati  sviluppati nelle esercitazioni e nel laboratorio.
Il voto finale sarà dato sulla base della valutazione dei docenti dei singoli moduli e del lavoro di laboratorio svolto dai gruppi di tre studenti il cui contributo individuale deve essere chiaramente valutabile.

 


	METODI E MODALITA’ DI GESTIONE DEI RAPPORTI CON GLI STUDENTI

All’inizio del corso, dopo aver descritto obiettivi, programma e metodi di verifica, i docenti dei moduli  metteranno a disposizione degli studenti il materiale didattico (cartelle condivise, sito web, etc). Contestualmente, si raccoglierà l’elenco degli studenti che intendono iscriversi al corso, corredato di nome, cognome, matricola ed e-mail. Gli studenti nomineranno due rappresentanti di corso.
Nelle successive schede dei singoli moduli sono indicate le specifiche modalità di gestione dei rapporti con gli studenti da parte dei docenti.

Per aspetti generali e di organizzazione delle attività comuni di laboratorio il Coordinatore sarà disponibile nei seguenti orari di ricevimento:
Orario di ricevimento:

giorno

orario

sede

Giovedì
14,30 – 15,30
Via Lazazzera
Orario di tutoraggio:

giorno

orario

sede

Giovedì
13,30 – 14,30
Via Lazazzera
Oltre l’orario di ricevimento settimanale, il Coordinatore è contattabile attraverso la propria mail istituzionale.
Il docente è disponibile a ricevere gli studenti in altro orario preventivamente concordato attraverso la propria mail.


	DATE ESAMI PREVISTE 

I sessione:  7 febbraio 2019; 28 febbraio 2019
II sessione: 4 luglio  2019; 25 luglio 2019
III sessione: 12 settembre 2018; 3 ottobre 2018


	SEMINARI DI ESTERNI: SI         X       NO        ◻


	MODULO:  PIANIFICAZIONE DELLA CITTA’ E DEL TERRITORIO

ANNO ACCADEMICO: 2018-2019



	DOCENTE: Piergiuseppe PONTRANDOLFI 

	e-mail: piergiuseppe.pontrandolfi@unibas.it
	sito web: 

	telefono 0835357023
	cell. di servizio 

	Lingua di insegnamento: ITALIANO


	N° CFU 
	6
	N° ORE
	48

	di cui
	di cui

	Lezioni frontali
	4
	Lezioni frontali
	32

	Esercitazioni
	
	Esercitazioni
	

	Laboratorio
	2
	Laboratorio
	16


	SEDE: Matera – plesso di via Lazazzera
	DIPARTIMENTO: DiCEM


	PERIODO PREVALENTE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI DEL MODULO:  
I semestre   


	SPECIFICI OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO

Il corso rappresenta il primo insegnamento riferibile alle discipline della pianificazione territoriale ed urbanistica ed esamina gli elementi della disciplina stessa con riferimento al quadro normativo nazionale e regionale, al processo ed agli strumenti della pianificazione spaziale, speciale e di settore.

L'obiettivo principale del corso consiste nel fornire agli studenti le nozioni fondamentali per affrontare lo studio dei fenomeni urbani e territoriali e del loro governo argomentando circa i nuovi approcci disciplinari con riferimento particolare alla pianificazione strategica.

Le principali conoscenze fornite saranno:

· Principi ed approcci ad una nuova cultura di piano

· Strumenti e tecniche per la pianificazione 

· Nuovi temi di attenzione della pianificazione spaziale: aspetti concettuali, programmi e strumenti di pianificazione ed attuazione degli interventi 

· Dimensione strategica, strutturale e programmatico-operativa nella pianificazione spaziale

· Pianificazione speciale e di settore e la programmazione comunitaria 

· Strumenti generali della pianificazione comunale

Le attività, riferibili a lezioni teoriche ed esercitazioni, si svilupperanno in gran parte nel primo trimestre e saranno riferite all’acquisizione di conoscenze relative a:

· l’analisi dei contesti territoriali alle differenti scale, finalizzate alla costruzione di adeguati quadri conoscitivi ed interpretativi;

· gli strumenti di pianificazione territoriale alle differenti scale e della principale pianificazione di settore;
· gli aspetti metodologici per la costruzione di strategie di intervento e strumenti di pianificazione spaziale alle differenti scale;

· i contenuti e le finalità dei principali programmi di intervento a valere sulla nuova programmazione comunitaria;

· principi, approcci e tecniche per favorire la partecipazione al processo di governo del territorio.

Al termine del corso lo studente dovrà avere la capacità di:

· sviluppare analisi conoscitive relative a contesti territoriali a differente scala di intervento;

· utilizzare tecniche appropriate per la definizione di problemi e criticità, la individuazione di obiettivi, la indicazione di strategie ed interventi;

· analizzare e valutare strumenti di pianificazione e programmazione economico-territoriale alle diverse scale e di differenti tipologie;

· sapere valutare in maniera autonoma i processi pianificazione e di indicare le principali metodologie pertinenti alla definizione dei contenuti di strumenti di pianificazione spaziale alle diverse scale di intervento; 

· avere la capacità di spiegare, in maniera semplice, a persone non esperte i contenuti degli strumenti di pianificazione analizzati; 

· essere in grado di aggiornarsi continuamente, tramite la consultazione di testi e pubblicazioni propri della disciplina della pianificazione spaziale.




	PREREQUISITI

All’inizio del Corso verranno proposte agli studenti due lezioni di 8 ore in totale di fondamenti di Tecnica Urbanistica, propedeutiche alla migliore comprensione degli argomenti del corso.




	CONTENUTI DEL CORSO

Il corso si svilupperà secondo blocchi tematici di cui di seguito si riportano i titoli ed i principali argomenti:

Blocco tematico 1 – Principi ed approcci ad una nuova cultura di piano

· I principi a cui ispirare l’attività di pianificazione del territorio e della città

· Nuovi approcci alla pianificazione e cultura di piano

· Aspetti metodologici per la costruzione del piano: dalla conoscenza argomentata e finalizzata dello stato di fatto alla impostazione degli obiettivi, delle strategie e delle scelte di piano

Blocco tematico 2 - Approcci, strumenti e tecniche 
· I Sistemi Informativi per la pianificazione territoriale ed urbanistica.

· Tecniche e strumenti per la costruzione del piano e la valutazione delle alternative. Analisi SWOT. Alberi dei problemi e degli obiettivi. 

· Project Cycle Management 

· La partecipazione alla costruzione delle scelte di piano: aspetti teorici, tecniche e buone pratiche 

Blocco tematico 3 – Nuovi temi di attenzione della pianificazione spaziale: aspetti concettuali, programmi e strumenti di pianificazione ed attuazione degli interventi 

· Nuovi temi di attenzione della disciplina della pianificazione spaziale

· Rigenerazione urbana: principi, temi e casi di studio

· Smart cities e smart land: finalità, contenuti e strumenti della strategia

· Strumenti per la costruzione ed attuazione di piani secondo principi di maggiore equità ed efficienza. La perequazione urbanistica come alternativa all’esproprio per pubblica utilità: modelli ed aspetti teorici e casi di studio

Blocco tematico 4 – La dimensione strategica, strutturale e programmatico-operativa nella pianificazione spaziale

· La pianificazione strategica. Finalità, natura e contenuti ed esempi

· La dimensione strategico-strutturale della pianificazione territoriale ed urbanistica

· La dimensione operativa della pianificazione urbanistica: piani operativi, programmi urbani complessi, piani attuativi

· Il Masterplan tra strategia, piano e progetto

· Livelli e strumenti di pianificazione spaziale: piani regionali e provinciali, piani intercomunali, piani comunali (generali, attuativi, operativi). Finalità, natura e contenuti dei piani ed esempi

Blocco tematico 5 – La pianificazione speciale e di settore e la programmazione comunitaria 

· La pianificazione speciale e di settore: piani dei parchi e delle aree protette, piani di bacino, piani paesaggistici, piani per la mobilità, piani in aree a rischio sismico, piani in aree a bassa densità insediativa

· Gli strumenti della programmazione complessa e negoziata. Finalità, natura e contenuti dei piani ed esempi

· Pianificazione spaziale e programmazione economica nelle politiche della Unione Europea

· La Valutazione Ambientale Strategica per gli strumenti della pianificazione spaziale. Leggi, contenuti e documenti, esempi.

Blocco tematico 6 – La legislazione innovativa regionale e gli strumenti della pianificazione spaziale

· Leggi regionali per il governo del territorio. Confronti tra le leggi delle regioni meridionali

· Legge regione Basilicata 23/99 per il governo del territorio. Finalità, contenuti, esempi di strumenti di pianificazione (il PSP della Provincia di Potenza, Piani Strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali)

· Valutazione economica-finanziaria nei piani

Esercitazione:

Analisi ed interpretazione di piani e programmi relativi ad aree e territori interessati dal lavoro di Laboratorio o relativi a buone pratiche indicate dal docente.


	METODI DIDATTICI

Il programma dell’insegnamento prevede lo svolgimento di lezioni frontali da parte del docente ed attività individuali di studio. Ogni studente analizzerà casi di studio riferiti a strumenti di programmazione e di pianificazione territoriale e urbanistica, sulla base di una scheda fornita dal docente.

Con riferimento alle attività dei 6 CFU previsti, il corso si articolerà in 40 ore di didattica tra lezioni ed esercitazioni e 20 ore di Laboratorio. 

La frequenza al modulo non è obbligatoria ma è vivamente consigliata soprattutto per le ore dedicate alle esercitazioni ed al laboratorio.


	MODALITA’ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

L’obiettivo delle prove d’esame consiste nel verificare il livello di raggiungimento degli obiettivi formativi precedentemente indicati.

Alla fine delle lezioni frontali ed in relazione agli argomenti effettivamente trattati nel corso si fornirà agli studenti un elenco dettagliato degli argomenti che saranno oggetto della prova finale.

Verifiche in itinere

E’ prevista una verifica in itinere ed una esercitazione individuale con consegna di elaborati.

Le prove sono obbligatorie e possono essere sostenute previo accordo con il docente.

Esame finale

Si veda la parte generale introduttiva dell’insegnamento



	MATERIALE DIDATTICO
Verranno forniti agli studenti appunti e documenti riferiti agli argomenti trattati nel corso, oltre ad indicazioni bibliografiche specifiche.

Si indicano, inoltre, alcuni testi generali di riferimento:

Archibugi F. (2005) – Introduzione alla Pianificazione Strategica in ambito pubblico – Firenze, Alinea Editore

European Commission (2004) – Aid Delivery Methods (vol. 1) – Project Cycle Management Guidelines 

Petroncelli E., Stanganelli ML., Cataldo A.(2011) – Assetto del territorio. Dalle norme al processo di piano – Napoli,  Liguori Editore.

UN-HABITAT (2015) – International Guidelines on Urban and Territorial Planning

Scandurra E. (1987) – Tecniche urbanistiche per la pianificazione del territorio – Milano, CLUP

Ardielli M. (2012) – Masterplan: nè piano nè progetto – Roma, INU Edizioni

Micelli E. (2011) – La gestione dei piani urbanistici. Perequazione, accordi, incentivi – Venezia, Marsilio Editore.

Stanghellini S. (a cura di) (1996), Valutazione e processo di piano, Alinea, Firenze.

Piergiuseppe Pontrandolfi (2010). Finalità strategica della pianificazione ed esperienze di partecipazione ai processi decisionali. TRIA, vol. 6, p. 115-126
Giovanna Iacovone (2010), Lineamenti della pianificazione strategica, Bari, Cacucci, 2010
Piergiuseppe Pontrandolfi (2012). Strumenti della programmazione complessa e negoziata Sperimentazioni progettuali per lo sviluppo e la riqualificazione della città e del territorio . vol. 1, MELFI:Librìa

Mercandino A. (2008)Urbanistica tecnica. Pianificazione attuativa e di settore. Milano, Il Sole 24 Ore

Avarello P. (2000). Il piano comunale. Evoluzione e tendenze. Milano, Il Sole 24 Ore

Materiale on-line 

Verranno forniti materiali relativi agli argomenti delle lezioni che saranno disponibili su cartella dropbox del corso.


	METODI E MODALITA’ DI GESTIONE DEI RAPPORTI CON GLI STUDENTI

Si veda parte generale della scheda di insegnamento. Il docente, con riferimento agli aspetti relativi allo specifico modulo, è a disposizione degli studenti secondo il seguente orario di ricevimento:

Orario di ricevimento:

giorno

orario

sede

Giovedì 
9,30 – 10,30
Via Lazazzera
Oltre l’orario di ricevimento settimanale, il Coordinatore è contattabile attraverso la propria mail istituzionale.
Il docente è disponibile a ricevere gli studenti in altro orario preventivamente concordato attraverso la propria mail.



	SEMINARI DI ESTERNI:         SI         X     NO        ◻


	MODULO: DIRITTO URBANISTICO E DEL PAESAGGIO
ANNO ACCADEMICO:   2018-2019



	DOCENTE:  Giovanna IACOVONE

	e-mail: giovanna.iacovone@unibas.it
             gio.iacovone@gmail.com
	sito web: 

	telefono 
	cell. di servizio 

	Lingua di insegnamento: italiano 


	N° CFU 
	6
	N° ORE
	48 ore 

	di cui
	di cui

	Lezioni frontali
	4
	Lezioni frontali
	32

	Esercitazioni
	
	Esercitazioni
	

	Laboratorio
	2
	Laboratorio
	16


	SEDE: Matera – plesso via Lazazzera
	DIPARTIMENTO: DiCEM


	PERIODO PREVALENTE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI DEL MODULO:   II semestre  


	SPECIFICI OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO

· Conoscenza e capacità di comprensione: lo studente deve dimostrare di conoscere e saper comprendere le tematiche riguardanti i principali istituti giuridici che governano e regolano la pianificazione territoriale con particolare riferimento alla pianificazione paesaggistica e delle aree protette

· Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 
Lo studente deve dimostrare di essere in grado di simulare la redazione di un atto amministrativo facendo gli appropriati riferimenti in punto di diritto e di fatto; di elaborare le principali norme di attuazione di un piano urbanistico e/o paesaggistico; nonché di elaborare le principali regole per un regolamento del parco
· Autonomia di giudizio: 

Esempio (adattare/modificare in base al modulo/insegnamento): Lo studente deve essere in grado di orientarsi autonomamente nell’ambito degli istituti giuridici e dei procedimenti amministrativi appresi e da applicare alle specifiche fattispecie sottopostegli, indicando i soggetti competenti e gli interessi coinvolti.
· Abilità comunicative: Lo studente deve avere la capacità di spiegare, in maniera semplice ma pertinente a persone non esperte, anche al fine di organizzare procedimenti inclusivi bottom up, i concetti giuridici appresi durante il corso e applicati durante il laboratorio; nonché acquisire capacità di approfondimento ai fini dell’elaborazione scritta delle tematiche scelte o sottopostegli, utilizzando correttamente il linguaggio tecnico e mostrando capacità critiche e organizzative con riguardo ai temi affrontati.
·  Capacità di apprendimento: 
Lo studente deve essere in grado di aggiornarsi continuamente, tramite la consultazione di testi e pubblicazioni oggetto del corso di Diritto urbanistico e del paesaggio, allo scopo di acquisire la capacità di seguire Corsi di approfondimento, Seminari specialistici e Master riguardanti il Governo del territorio.



	PREREQUISITI

È necessario avere acquisito e assimilato le seguenti conoscenze fornite dal corso di “Pianificazione della Città e del Territorio”:
· concetti  relativi a principi e approcci della nuova cultura di piano; 

· conoscenze dei concetti fondamentali sugli strumenti di pianificazione del territorio, in particolare quelli relativi al paesaggio e alle aree protette.



	CONTENUTI DEL CORSO

Il corso si svilupperà secondo blocchi tematici di cui di seguito si riportano i titoli ed i principali argomenti
Blocco tematico 1: Profili giuridici generali dell’attività amministrativa (1° cfu: 8 ore di cui 6 di lezioni frontali e 2 di esercitazione)
· procedimento amministrativo

· provvedimento amministrativo

Blocco tematico 2: Profili giuridici generali del diritto urbanistico (2°-4° cfu: 24 ore di cui 18 di lezioni frontali e 6 di esercitazione)
· urbanistica e governo del territorio tra Stato e Regioni nella disciplina costituzionale  e nella giurisprudenza della Corte costituzionale;
· la pianificazione urbanistica generale e di area vasta;

· la disciplina degli strumenti urbanistici attuativi con un focus su rigenerazione/riqualificazione del territorio
Blocco tematico 3: Profili giuridici generali della pianificazione paesaggistica e delle aree protette (2 cfu: 16 ore di cui 8 di lezioni frontali e 8 di laboratorio)
· paesaggio, beni paesaggistici, tutela, valorizzazione e pianificazione;

· il piano del parco e il regolamento del parco

· rapporti tra pianificazione urbanistica e pianificazione paesaggistica e delle aree protette.



	METODI DIDATTICI

Il corso prevede 48 ore di didattica tra lezioni, esercitazioni e laboratorio. In particolare sono previste 32 ore di lezione in aula e 16 ore di esercitazioni e laboratorio. 




	MODALITA’ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

Esame finale:
prova orale volta a verificare il raggiungimento degli obiettivi formativi sopra indicati (parte generale introduttiva dell’insegnamento)


	MATERIALE DIDATTICO

Testi di riferimento:
P. URBANI – S. CIVITARESE MATTEUCCI, Diritto urbanistico, Torino, Giappichelli, 2017, nelle parti corrispondenti ai temi indicati in programma, sia con riferimento alla parte sull’attività amministrativa generale, sia con riferimento alla disciplina di settore.
Materiale on-line 

Sarà inoltre condiviso materiale di approfondimento sul dropbox del corso 


	METODI E MODALITA’ DI GESTIONE DEI RAPPORTI CON GLI STUDENTI

Orario di ricevimento:

giorno

orario

sede

Giovedi 
12,30- 13,30 
San Rocco
Oltre l’orario di ricevimento settimanale, il docente è contattabile attraverso la propria mail gio.iacovone@gmail.com


	SEMINARI DI ESTERNI: SI         ◻       NO        ◻


	MODULO: ECONOMIA E POLITICA DEL PAESAGGIO
ANNO ACCADEMICO:  2018-2019



	DOCENTE: Antonio Gennaro GATTO

	e-mail: gattoantoniogennao@gmail.com.it
	sito web: 

	telefono 
	cell. di servizio:3931580632 

	Lingua di insegnamento:italiano


	N° CFU 
	6
	N° ORE
	48

	di cui
	di cui

	Lezioni frontali
	4
	Lezioni frontali
	32

	Esercitazioni
	1
	Esercitazioni
	8

	Laboratorio
	1
	Laboratorio
	8


	SEDE: Matera – Campus 
	DIPARTIMENTO: DiCEM


	PERIODO DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI DEL MODULO:  Annuale, suddiviso in 4 CF nel primo semestre e 2 nel secondo


	SPECIFICI OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO

Conoscenza e capacità di comprensione. Lo studente deve dimostrare:

· di conoscere i concetti di base della microeconomia, con particolare riferimento al ruolo del mercato nella regolazione dei sistemi economici, e di comprendere i limiti della sua applicazione ai beni pubblici in riferimento al ruolo dell’intervento pubblico;

· di conoscere la struttura multilivello dell’intervento pubblico (politiche comunitarie, nazionali e regionali) e di comprendere i vantaggi e gli svantaggi degli strumenti che possono essere impiegati per fini di conservazione/valorizzazione delle risorse naturali e del paesaggio;

· di conoscere le componenti del Valore Economico Totale dei beni pubblici e del paesaggio e di comprendere quali tra di essi rappresentano il valore di conservazione degli stessi;

· di conoscere le principali metodologie di valutazione ex –ante ed ex-post dei beni paesaggistici e ambientali  e di comprendere: le condizioni alle quali possono essere opportunamente impiegate e le differenze tra l’approccio economico e l’approccio finanziario dell’Analisi Costi-Benefici;

· di conoscere i concetti di base della matematica finanziaria e di comprendere l’importanza, in una prospettiva di sostenibilità, della durata degli investimenti di pubblica utilità e del saggio di sconto impiegato.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione. Lo studente deve dimostrare di essere in grado di:

· applicare i concetti di base della microeconomia alla determinazione del livello socialmente accettabile di una esternalità negativa e all’analisi degli strumenti di intervento pubblico;
· sviluppare un caso di analisi costi-benefici applicata ad investimenti di pubblica utilità con particolare attenzione agli aspetti paesaggistici e ambientali. 

Autonomia di giudizio. Lo studente deve essere in grado di sapere valutare come gli strumenti messi in campo dalla Politica Europea di Coesione per il periodo 2014-2020, e in particolare dalla Politica di Sviluppo Rurale, siano stati impiegati nella regione di sua provenienza nel perseguire obiettivi di ripristino/conservazione/valorizzazione delle risorse ambientali e del paesaggio.

Abilità comunicative. Lo studente deve avere la capacità di:

· comporre brevi testi sui temi affrontati durante il modulo utilizzando correttamente la lingua italiana e il linguaggio economico;

· presentare, in maniera semplice e a persone non esperte, l’elaborato prodotto durante il laboratorio d’anno. 

Capacità di apprendimento. Lo studente deve essere in grado di studiare autonomamente il materiale di approfondimento proposto nel corso del modulo al fine di acquisire la capacità di seguire Seminari specialistici e nella prospettiva di sostenere l’Esame di Stato per l’iscrizione all’Albo Agronomo jr e/o di proseguire il percorso universitario con un biennio magistrale.



	PREREQUISITI

Lo studio dell’Economia richiede la conoscenza delle nozioni elementari di Analisi Matematica con particolare riferimento alla rappresentazione grafica di funzioni lineari.

Per il carattere applicativo del modulo è necessaria una familiarità con l’uso del foglio di calcolo exel.


	CONTENUTI DEL CORSO

1° - 2° CFU Dall’Economia standard ai Fallimenti del Mercato (16 ore: 12 h lezione frontale + 4 esercitazione)

1. Di cosa si occupa l’Economia e il suo vocabolario essenziale (4 h lezione frontale)

2. Il modello del mercato di concorrenza perfetta e le nozioni di base dell’Economia del Benessere (3 h lezione frontale + 1 di esercitazione)

3. I Fallimenti del Mercato, Beni pubblici ed Esternalità (2 h di lezione frontale).

4. I Costi esterni e la determinazione del livello socialmente accettabile di una esternalità negativa (3 ore di lezione frontale + 3 di esercitazione)

3° - 4° CFU Dai Fallimenti del Mercato all’Intervento dello Stato (16 ore lezioni frontali) 
1. Il Bilancio dello Stato, il Pil e i suoi limiti, il BES Ambiente e Paesaggio (4 h)
2. I principi generali e gli strumenti per il governo dell’ambiente e del paesaggio. Comando e Controllo Vs Incentivi Economici (4 h)

3.  La struttura multilivello dell’intervento pubblico: i Fondi strutturali europei e la programmazione 2014-2020 (4 h)

4. Paesaggio – Ambiente  e Politiche di Sviluppo Rurale (4 h)

5° - 6°  Il valore e la valutazione economica dei beni pubblici e del paesaggio (16 h: 4 h lezione frontale, 4 h esercitazione, 8 h laboratorio)

1.La percezione del Paesaggio e il Valore Economico Totale dei beni ambientali (2 h lezione frontale)

2 La Disponibilità a pagare e il Surplus del consumatore (2 h lezione frontale)
3. I metodi di valutazione monetaria dell’ambiente e del paesaggio (4 h lezione frontale)
4. L’Analisi  Costi e Benefici e il valore del tempo (8 h di esercitazione)



	METODI DIDATTICI

Il corso prevede 48 ore di didattica suddivise in:

· 32 ore di lezione frontale (compresi seminari tenuti da esperti esterni);

· 8 ore di esercitazione

· 8 ore di didattica assistita in laboratorio. 

Si prevede che uno spazio dello studio individuale venga dedicato da ciascuno studente all’autoapprendimento su uno dei temi di approfondimento proposti nel corso del modulo e concordato con il docente.

La frequenza al modulo è libera ma è vivamente consigliata per le attività di esercitazione e di laboratorio, nell’ambito del quale gli studenti saranno divisi in gruppi di tre studenti.

La presenza alle lezioni frontali, esercitazioni e laboratorio viene registrata.

Prima dell’inizio del modulo, gli studenti che avessero difficoltà di frequenza alle attività didattiche sono in invitati a prendere contatti con il docente tramite i recapiti precedentemente indicati. 


	MODALITA’ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

Prove intermedie di verifica. 

Le prove  sono obbligatorie e valgono come esonero relativamente ai contenuti tematici del modulo .

· Nel loro complesso esse concorrono ad accertare tutti gli obiettivi formativi precedentemente esposti.

· Prove scritte (individuali): consistono nella stesura di brevi testi o nello svolgimento di esercizi su temi/casi trattati durante le lezioni teoriche e le esercitazioni svolte nel modulo e indicati in una lista di tracce, preventivamente resa disponibile. 

Il tempo a disposizione per lo svolgimento della singola traccia è di 45 minuti. 

La tempistica delle prove scritte viene concordata con gli studenti, e il loro esito pesa per il 60% sulla valutazione del modulo.
· Prova orale (di gruppo): consiste nell’esposizione, della durata di circa 20 minuti, di uno dei temi di approfondimento proposti nel corso del modulo e il suo esito pesa sulla valutazione del modulo per il 10%. 
Esame finale

L’esame finale è relativo alla presentazione del lavoro di gruppo svolto nell’ambito del Laboratorio. 

Il voto deriva da una valutazione congiunta da parte della commissione. 

Limitatamente  agli aspetti economici, la prova finale concorre per il 30% del giudizio circa il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento attesi.


	MATERIALE DIDATTICO

Testi di riferimento

Dispense del docente
K. R. TURNER, D. W. PEARCE, I. BATEMAN, Economia Ambientale, il mulino, Bologna, 2003 

T. Tempesta, Economia del Paesaggio Rurale, Padova, 2009 (testo in pdf)

Testi di approfondimento

T. Tempesta, Appunti di Estimo Rurale e Ambientale, Padova,CLEUP, 2011. 

N. Hanley, E. B. Barbier, Pricing Nature. Cost-Benefit Analysis and Environmental Policy, Edward Elgar Publishing Limited, Cheltenham, 2009

E. Gottero, Un sistema complesso da valutare: il Paesaggio Rurale. Indicatori a sostegno delle politiche (PDF è scaricabile dal sitowww.ires.piemonte.it)

Materiale on-line 

Verranno forniti materiali relativi agli argomenti delle lezioni che saranno disponibili nella cartella dropbox “Economia e Politica del paesaggio 2018-19”



	METODI E MODALITA’ DI GESTIONE DEI RAPPORTI CON GLI STUDENTI

Orario di ricevimento:

giorno

orario

sede

Martedì

15,15 – 17,15
Campus
Oltre l’orario di ricevimento settimanale, il docente disponibile a ricevere gli studenti in altro orario preventivamente concordato attraverso la propria mail e /o il gruppo whatsapp del Laboratorio 


	SEMINARI DI ESTERNI: SI         X     NO        ◻


� Potrebbero subire variazioni: consultare la pagina web del docente o del Dipartimento/Scuola per eventuali aggiornamenti





